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In apertura di seduta, prima di passare ai punti in esame, viene formalizzata la richiesta, su sollecitazione di un consigliere di opposizione, in merito alla possibilità dei consiglieri  di conoscere le manifestazioni di interesse sui terreni della società TNE ( Torino Nuova Economia).

	Espressione parere preventivo in ordine ai provvedimenti attuativi della legge regionale 31 maggio 2004, n. 14 “Norme di indirizzo programmatico regionale per la razionalizzazione e l’ammodernamento della rete distributiva dei carburanti”.




In merito alla richiesta di parere preventivo l’Assessore al commercio ricorda che la Commissione Europea  in data 28 febbraio 2008, ha notificato la decisone di deferire lo Stato Italiano alla Corte di Giustizia a causa delle restrizioni in materia di apertura di stazioni di servizio rinvenute nell’ordinamento nazionale. In particolare si contesta da parte della Commissione Europea una serie di norme che rendono estremamente difficile l’ingresso sul mercato di nuovi operatori, quali quelle relative agli obblighi di superficie minima nonché quelle che dettano distanze minime fra impianti e che pongono restrizioni agli orari di lavoro. L’esecutivo regionale condivide lo spirito e l’impostazione che muovono i rilievi della Commissione Europea e propone misure coerenti con il documento approvato dalla Conferenza delle Regioni. Per quanto concerne la disciplina degli orari di apertura si coniugano le esigenze di interesse pubblico con fasce di apertura necessarie omologhe su tutto il territorio regionale e parimenti si garantiscono ampi margini di autonomia imprenditoriale, rendendo flessibili la fissazione dell’ora di apertura e di chiusura nel limite delle 13 ore giornaliere. In coerenza con la politica ambientale della Regione Piemonte per i nuovi impianti vige la prescrizione di installare almeno uno dei carburanti  “ecoconpatibili”, GPL o metano, e in un’ottica analoga si fa obbligo di installazione sulle pensiline di pannelli fotovoltaici. Infine in coerenza con le politiche regionali in materia di sicurezza si impone l’installazione di impianti di videosorveglianza nei nuovi punti vendita.

Vengono mossi da parte dei consiglieri di opposizione presenti alcune valutazioni critiche sul fatto che questa norma, che dovrebbe intervenire sugli eccessi legislativi nazionali, rischi di ottenere l’effetto contrario e cioè di aumentare i vincoli e di tutelare in ultima analisi la grande distribuzione e i grandi cartelli petroliferi. L’Assessore e diversi consiglieri di maggioranza ribadiscono invece in modo unanime che la scelta della Giunta va nella direzione di rispettare i dettami europei e al tempo stesso adotta scelte coerenti con le politiche regionali in materia di ambiente e sicurezza.

La VII Commissione esprime parere favorevole a maggioranza in merito alla proposta di atto deliberativo della Giunta regionale recante“Legge regionale 31 maggio 2004, n. 14”.
La Commissione prende atto che la Giunta regionale intende apportare al parere le seguenti modifiche: al comma 3 dell’articolo 12 dei provvedimenti attuativi dopo le parole “superficie di vendita”, sono aggiunte le parole “delle attività integrative presenti”; il coefficiente  “0,12” è sostituito dal coefficiente “0,05”; al comma 1 dell’articolo 17 dei provvedimenti attuativi sono eliminate le parole “e nei turni di apertura domenicali, festivi ed infrasettimanali” e sostituite dalle parole “fatto salvo da quanto previsto all’articolo 18, comma 1”.


Il voto è  così espresso:
favorevoli: Partito Democratico, Rifondazione Comunista-Sinistra Europea, Comunisti Italiani, Ecologisti Uniti a Sinistra-Sinistra Europea, Sinistra Democratica per il Socialismo Europeo, SDI;

contrari: Alleanza Nazionale.
	Proseguimento esame del testo unificato del disegno di legge n. 483 “Norme in materia di promozione dell’occupazione, di qualità, sicurezza e regolarità del lavoro” e delle proposte di legge  n. 36 “Interventi regionali a sostegno dei lavoratori economicamente dipendenti”, n. 49 “Misure per favorire il miglioramento della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”, n 123 “Istituzione di un marchio etico di certificazione dei prodotti ottenuti senza impiego di lavoro minorile e lavoro nero”, n. 174 “Integrazione salariale a sostegno del reddito dei lavoratori in difficoltà economica”, n. 211 “Approvazione di un progetto di legge regionale di modifica ed integrazione alla L. 55/84 e sue successive modificazioni. Impiego temporaneo e straordinario di lavoratori disoccupati in cantieri di lavoro di enti locali”, n. 229 “Disciplina dei tirocini estivi di orientamento”, n. 317 “Proposta di legge al Parlamento: Stabilizzazione, attraverso la stipula di contratti a tempo indeterminato, dei lavoratori con contratto di lavoro atipico assegni di ricerca o similari, LSU e dipendenti delle ditte e cooperative appaltatrici dei servizi pubblici internalizzati, operanti nelle pubbliche amministrazioni”, n. 462 “Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare”, n. 507 “Misure a sostegno dell'occupazione e del reinserimento nel mondo del lavoro per coloro che hanno superato quarantacinque anni di età.


Su proposta del Presidente la commissione riprende l’esame dell’ articolato del testo unificato, concentrandosi sugli articoli: 18, 19, 20 ,21,  22,  23,  24,  25.
E’ approvata all’unanimità una riformulazione dell’articolo 18  (Monitoraggio del sistema regionale delle politiche del lavoro), volta a coordinare l’attività del nucleo ivi istituito con i contenuti della clausola valutativa proposta in seno al provvedimento.

Viene votato all’unanimità l’emendamento presentato dalla Giunta che formula un nuovo articolo 18 bis denominato “Servizi per l’impiego” dove si esplicita il sistema dei servizi stessi e i soggetti che ne fanno parte.

Articolo 19 (Centri per l'impiego delle province):
vengono accolte le seguenti modifiche formali al testo  proposte dagli uffici:
al comma 1, lettera a) si suggerisce di riformulare l’inciso “dei lavoratori non appartenenti all’Unione europea” con l’inciso “al collocamento dei lavoratori non appartenenti all’Unione europea”;

al comma 1, lettera e) si suggerisce, in coda, l’inserimento dell’espressione “ai sensi dell’articolo 16 della legge 56/1987”.
L’articolo 19 è votato all’unanimità.

Articolo 20 (Operatori pubblici e privati accreditati):
vengono accolte le seguenti modifiche formali al testo proposte dagli uffici:

il comma 1, lettera a) viene così riformulato

“a) erogare, nell'ambito del territorio regionale, i servizi al lavoro, anche mediante l'utilizzo di risorse pubbliche, fatta eccezione per le funzioni amministrative attribuite in via esclusiva alle province”.
All’alinea del comma 2 si sostituisce l’inciso “mediante l’utilizzo di risorse pubbliche” con l’inciso “mediante l’utilizzo delle risorse pubbliche”.

Al comma 2 lettera b) la parola “relative”è sostituita con “relativi”.

Al comma 6, lettera b) si sostituisce l’espressione “per gli operatori” con l’espressione “degli operatori”.

L’articolo 20 è votato all’unanimità.

Articolo 21 (Pubblicizzazione della tipologia e della strumentazione operativa dei servizi per il lavoro)

Viene accolta la seguente modifica formale al testo  proposta dagli uffici:
 al comma 1 si sostituisce l’espressione “e relativi strumenti operativi” con l’espressione “e dei relativi strumenti operativi”.

L’articolo 21 è votato all’unanimità.

Articolo 22 (Operatori pubblici e privati autorizzati):
vengono accolte le seguenti modifiche formali al testo proposte dagli uffici:
il comma 2 viene così riformulato:

“2. Gli operatori pubblici e privati autorizzati dalla Regione svolgono le attività di cui al comma 1 secondo le definizioni attribuite alle medesime dall'articolo 2, comma 1, lettere b), c) e d), del d.lgs. n. 276/2003”.
Al comma 5 l’espressione “a condizione che svolgano” è sostituita con l’espressione “a condizione che tali soggetti svolgano”.

L’articolo 22 è votato all’unanimità

Viene votato all’unanimità un emendamento proposto dalla Giunta che aggiunge all’articolato l’articolo 22 bis (Organizzazioni non lucrative e di utilità sociale) che riconosce e valorizza il ruolo delle organizzazioni non lucrative e particolarmente di quelle che operano per l’inserimento lavorativo delle persone svantaggiate.

Articolo 23 (Sistema informativo regionale per il lavoro):

l’articolo è votato all’unanimità senza apportare alcuna modifica.

Articolo 24 (Nodo regionale della Borsa continua nazionale del lavoro):

viene accolta la seguente modifica formale al testo proposta dagli uffici:
al comma 1 l’espressione “che operano nei settori della formazione, istruzione, dell'orientamento scolastico e professionale” è sostituita con l’espressione “che operano nei settori della formazione, dell’istruzione, dell'orientamento scolastico e professionale”.

Viene accolta la proposta di modifica sostanziale proposta dagli uffici: il comma 3 viene cosi riformulato:

“3. Gli operatori pubblici e privati accreditati o autorizzati hanno l'obbligo di conferire alla borsa continua nazionale del lavoro, tramite il nodo regionale costituito ai sensi dell’articolo 15 del d.lgs. 276/2003, i dati acquisiti, in base alle indicazioni rese dai lavoratori ed a quelle rese dalle imprese riguardo l'ambito temporale e territoriale prescelto”.

Articolo 25 (Integrazione di sistemi statistici nel SIRL):
l’articolo è votato all’unanimità senza apportare alcuna modifica.

Settore Commissioni consiliari


